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CD CODICI

TSK Tipo scheda PG

NCT CODICE UNIVOCO

NCTA ID Contenitore X100FE02

OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Definizione tipologica parco

OGTN Denominazione Parco dell'Ospedale Fratelli Borselli

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCR Regione Emilia-Romagna

PVCP Provincia FE

PVCC Comune Bondeno

PVCI Indirizzo via Dazio 113

PVCV Altre vie di comunicazione

Da Ferrara si percorre la SP 69 Virgiliana, che collega il 
Ferrarese e il Mantovano, passando per Bondeno. 
L’ospedale e il parco si trovano sul lato sinistro della 
provinciale, subito prima del ponte sul Panaro, e sono 
raggiungibili con una brevissima deviazione lungo via 
Argine Destro Panaro. L’ampio parcheggio di servizio 
all’ospedale è utilizzabile anche da chi visita il parco (il cui 
ingresso è situato di fronte dell’ospedale).



PVCG Georeferenziazione 44.8724687,11.401025000000004,17

RE NOTIZIE STORICHE

REN NOTIZIA

RENN Notizia

Il grande palazzo che ospita l’ospedale è composto da un 
corpo principale e da due ali laterali più basse di un piano 
aperte sui due livelli da loggiati ora vetrati. La costruzione 
poggia sul pianterreno bugnato, destinato ai servizi, 
mentre un robusto terrazzo sottolinea il fronte nella zona 
mediana e una bassa torretta definisce la copertura nella 
zona centrale. La costruzione dell’edificio, sorto come villa 
della famiglia Borsatti, risale al 1688. In seguito la 
proprietà venne ceduta ai Baldoni e poi passò ai Borselli. 
Giuseppe Borselli, senatore nel 1880, lasciò al Comune di 
Bondeno tutti i suoi beni, rendendo possibile la 
trasformazione del palazzo in ospedale civile (fu 
inaugurato nel 1913).

RENF Fonte censimento IBC

FV FISIONOMIA DELL'AREA VERDE

FVE ESEMPLARI DI RILIEVO

FVED Denominazione

L’elemento più interessante del parco dal punto di vista 
botanico è senza dubbio un filare di sei grandi sofore, nei 
pressi del confine nord-occidentale del parco; sia la specie 
non comune che la vetustà degli alberi rendono questo 
antico impianto una vera singolarità in tutta la provincia di 
Ferrara. L’elegante varietà pendula, per la fitta 
ramificazione ricadente e tortuosa e la chioma simile a una 
sorta di piccolo padiglione naturale, venne utilizzata nei 
secoli scorsi per il particolare effetto decorativo soprattutto 
nei giardini di tipo paesaggistico. Questo breve filare, oggi 
un po’ soffocato tra la siepe di confine con il parcheggio e 
il filare di abeti rossi, venne introdotto nel disegno del 
parco sicuramente più di un secolo fa, al tempo in cui la 
villa era ancora un’abitazione privata.

MD EDIFICI E MANUFATTI

MDT EDIFICI E MANUFATTI

MDTT Tipo Botte Napoleonica

MDTP Particolarità

Nelle immediate vicinanze dell’ospedale si trova l’elegante 
manufatto, con grande timpano in stile dorico-romano, 
detto Botte Napoleonica. L’opera, progettata e costruita nel 
1811-1813 da Giovanni Costa e Lodovico Bolognini, è 
stata restaurata nel 1990 dal Magistrato per il Po. La 
“botte”, dopo secoli di discussioni e progetti sospesi, fu 
attivata solo nel 1899, per consentire alle acque del canale 
di Burana di sottopassare il Panaro e condurre le acque di 



scolo dalla parte occidentale della provincia di Ferrara sino 
all’Adriatico attraverso il sistema Burana-Volano. I due 
edifici gemelli sulle due rive del Panaro sono la parte 
visibile di un più consistente manufatto sotterraneo formato 
da due gallerie parallele in muratura. Il canale di Burana è 
affiancato da un lungo percorso ciclo-turistico che si snoda 
verso ovest per 9 km attraverso i territori di Bondeno e 
Vigarano Mainarda e per 4,8 km in quello di Ferrara.

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX Genere documentazione allegata

FTAP Tipo fotografia colore

FTAA Autore Archivio IBC

FTAZ Nome file

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX Genere documentazione allegata

FTAP Tipo fotografia colore

FTAA Autore Archivio IBC



FTAZ Nome file

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX Genere documentazione allegata

FTAP Tipo fotografia colore

FTAA Autore Archivio IBC

FTAZ Nome file

CM COMPILAZIONE

CMP COMPILAZIONE

CMPD Data 2014

CMPN Nome Tosi Maria Elena

FUR Funzionario responsabile Alessandrini, Alessandro



FUR Funzionario responsabile Tosetti, Teresa

AN ANNOTAZIONI

LNK Link esterno www.ausl.fe.it/azienda/rete-ospedali/ospedali/ospedale-
borselli/

SE SERVIZI

SER SERVIZI E CONTATTI

SERN Numeri di telefono 0532 884211

SERO Orari Il parco è sempre aperto. Per le visite di gruppi è richiesto 
un preavviso alla direzione dell’ospedale.

DS DESCRIZIONE

DES DESCRIZIONI

DESS Descrizione

L’ospedale e il parco sono compresi nell’angolo formato 
dall’incrocio tra il fiume Panaro e il canale Burana, a 
pochissima distanza dal centro storico di Bondeno. L’area 
verde, ben tenuta e arredata con vecchie sedute in 
cemento, è divisa in tre porzioni: quella più ampia e più 
vicina al corpo principale dell’ospedale è ombreggiata da 
grandi alberi organizzati in filari e in gruppi, la porzione 
centrale è occupata da un vasto prato, mentre l’estremità 
verso sud-est accoglie un boschetto di frassini.

DESA Descrizione approfondita

Il disegno del parco, sottolineato da filari e gruppi di annosi 
esemplari arborei, risale per lo più ai secoli in cui l’edificio 
è stato la residenza di famiglie facoltose ed è il risultato del 
sovrapporsi di elementi tipici del gusto settecentesco e 
ottocentesco e di interventi legati alla successiva 
trasformazione in ospedale. Per questo il parco non è 
caratterizzato da uno stile ben riconoscibile, anche se la 
parte di fronte all’ospedale, con i viali ortogonali alla 
facciata e alle aiuole dell’ingresso, ha un aspetto più 
formale, mentre verso est le aree organizzate in gruppi 
alberati e prati conferiscono al parco un aspetto più 
paesaggistico e naturale. In fondo al viale di abeti rossi, in 
asse con l’entrata principale del palazzo, si trovano ancora 
le quattro colonne in mattoni dell’ingresso originario, 
affacciato sulla riva destra del canale di Burana e 
probabilmente giustificato dalla possibilità di raggiungere 
Ferrara per via d’acqua. Il canale è parte della Bonifica di 
Burana, che attraverso una rete di condotti e impianti di 
sollevamento, anche di antica origine, mantiene asciutto 
l’enorme territorio compreso tra il Po, il Secchia e il 
Panaro, smaltendo le acque in eccesso. Il parco è 
arricchito di alcuni manufatti: nella parte formale, oltre alla 
moderna scultura collocata in una delle aiuole dell’ingresso 
e alle belle panchine in cemento dei primi decenni del 
’900, trova posto un obelisco ottocentesco, con una lapide 

www.ausl.fe.it/azienda/rete-ospedali/ospedali/ospedale-borselli/
www.ausl.fe.it/azienda/rete-ospedali/ospedali/ospedale-borselli/


incisa alla base, che testimonia importanti momenti del 
risorgimento bondenese; nella parte più naturale è 
collocata, sopra una colonnetta-piedistallo, un’elegante 
figura femminile in terracotta. Le specie arboree presenti, 
per lo più ornamentali, sono soprattutto tigli, magnolie, 
aceri americani, pioppi e sofore (della varietà pendula), 
spesso disposte in filare, in gruppi o a formare cerchi 
intorno a vecchie ceppaie di pioppo abbattute. Un viale di 
pini neri conduce a un ingresso laterale, mentre nei pressi 
dell’edificio di Pediatria, all’estremità sud-orientale 
dell’area ospedaliera, nei pressi del boschetto di frassini si 
trova un grande salice piangente della varietà contorta.


